
PROTOCOLLO DI RELAZIONI SINDACALI 
PER LA STABILIZZAZIONE DEGLI ATA COLLABORATORI SCOLASTICI  

    

Premessa   

1.Al fine di procedere all’attuazione della stabilizzazione dei soggetti impegnati in LSU in 
quanto collaboratori scolastici, in coerenza con la Convenzione Quadro del 07.06.2001, in 
una logica di efficienza e produttività del servizio reso alle comunità scolastiche e di tutela  
delle condizioni di lavoro dei lavoratori, i Consorzi nazionali CICLAT, CNS, MANITAL, 
MILES, congiuntamente alle proprie associazioni di rappresentanza e le organizzazioni 
sindacali, confederali e categoriali di CGIL CISL UIL concordano sulla necessità di 
costituire ed attivare una struttura di relazioni sindacali dedicata.   

2. Le organizzazioni firmatarie del presente Protocollo concordano altresì sull’esigenza di 
costituire presso la sede istituzionale del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca un sistema di monitoraggio degli andamenti della stabilizzazione per verificarne lo 
sviluppo coerente con lo spirito della Convenzione quadro. 
S’impegnano pertanto a sollecitare le parti interessate ed in primo luogo il Ministero 
dell’Istruzione, a procedere rapidamente alla costituzione del sistema di monitoraggio.  

3. Le parti firmatarie concordano che il sistema di relazioni sindacali non è sostitutivo di 
quanto previsto dal Contratto collettivo di categoria per il personale dipendente da imprese 
di pulizia e servizi integrati/multiservizi.  

Livello nazionale   

1.      Viene concordato di costituire, in rapporto agli assetti istituzionali del Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca richiamati alla Convenzione quadro, un 
livello di confronto nazionale e regionale.   

2.      Il livello nazionale è preposto ad affrontare i seguenti compiti:   

-                     informazione, consultazione, valutazioni, orientamenti e proposte congiunte di 
soluzioni, relative agli aspetti lavoristici della gestione della Convenzione 
Quadro; 

-                     informazione, consultazione sugli aspetti contrattuali derivanti dalla 
convenzione da sottoporre alle parti contrattualmente competenti, nel rispetto 
del C.C.N.L.; 

-                     proposte di pareri comuni sull’interpretazione degli aspetti lavoristici della 
Convenzione Quadro, da sottoporre ai ministeri competenti.   

3.      Composizione   
Il livello nazionale di confronto è composto dai quattro consorzi nazionali, coadiuvati 
dalle proprie associazioni di rappresentanza e dai sindacati di categoria firmatari del 
CCNL. 
Allorquando vengono presi in esame questioni di ordine generale, intercategoriale 
ovvero sugli aspetti interpretativi delle norme sugli LSU e della Convenzione Quadro, 
partecipano ai lavori i sindacati confederali. 

Livello Regionale   



1.      Le parti concordano di costituire, con la stessa composizione del livello nazionale e 
relativamente ai Consorzi presenti, un livello regionale di confronto, in via prioritaria, 
nelle realtà con maggiori addensamenti di soggetti stabilizzati. 
In prima istanza le regioni individuate sono: Campania, Sicilia, Calabria, Puglia e Lazio. 
Su richiesta di una delle due parti saranno costituiti analoghi livelli di confronto nelle 
restanti regioni.   

2.      Il livello regionale è preposto ad affrontare i seguenti compiti: 
·        Informazione, consultazione, valutazione, orientamenti e proposte di soluzioni 

congiunte relative agli aspetti lavoristici della gestione della Convenzione Quadro 
in ambito regionale da sottoporre alle istituzioni regionali competenti; 

·        Informazione, consultazione sugli aspetti contrattuali, derivanti dalla Convenzione, 
da sottoporre alle parti contrattualmente competenti nel rispetto del C.C.N.L.; 

·        Proposte di pareri comuni sull’interpretazione degli aspetti lavoristici della 
Convenzione Quadro, da sottoporre alle sedi istituzionali competenti.   

3.      In rapporto agli addensamenti di soggetti stabilizzati, le parti, a livello regionale, 
possono decidere di prevedere ambiti provinciali di confronto attraverso l’attivazione di 
uno specifico livello ovvero di sessioni dedicate a specifiche realtà provinciali. 

Segreteria tecnica 
Le parti concordano che il compito di segreteria tecnica del sistema di relazioni sindacali 
viene assunto da SCO nel suo livello organizzativo nazionale e regionale. 
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